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Udine 9 agosto 

Dopo che la Gazzetta Ufficiale del Regno ci 
aveva giorni sono annuncialo cho tra T Italia e 
r Austria era stalo conchiuso un armistizio di quat­
tro settimane a partire dal 2 dì questo mese, si 
avrebbe qua-si potuto ritenero che le trattative di­
plomatiche fossero tanto bene avviate, da riuscire 
alla definitiva stipulazione di una pace che non 
compromettesse 1' onore delia nazione. E tutti i 
giornali officiosi parlavano in questo senso. 

Se non che la stessa Gazzetta, che ricevemmo 
quesl' oggi, ò venuta inaspettatamente a farci co­
noscere, che neli' abboccamento tenutosi il giorno 
5 a Gormons fra uffiziali Italiani ed -Austriaci in­
sorsero tali difficoltà che impedirono la conclusione 
di un accordo, il quale ad ogni modo non avrebbe 
avuto che un carattere paramento militare. 

In quali precisi termini stiano le cose nostro 
non abbiamo dati sicuri per poterlo deduri'e, e la 
Gazzetta Uffiziale non ó certo quella che ci porga 
qualche indizio per formarci un giusto criterio della 
nostra situazione. 

Se dovessimo prostar fede ad una corrispon­
denza del Times, di cui fa cenno la Nazione, la 
quislione diplomatica sarebbe ancora lontana da 
una pacifica soluzione. Il ministro di Francia 
avrebbe dichiarato al principe di Metternich am­
basciatore Austriaco a Parigi, eh' era intenzione 
dell' Imperatore Napoleone di restituire la Venezia 
air Austria, perchè questa poiesse cederla diretta­
mente all' Italia. Non si conosco però ancora quali 
siano le idee deh'Austria a questo proposito, e si 
crede anzi eh' essa si rifiuti di acconsentire ad 
lina cessione diretta. 

All'incontro l'Economiste del 5 corronto vuol 
persuaderci che la pace si possa fin d' ora rite­
nere come assicurata. Può darsi benissimo, esso 
soggiunge, che non si tratti di una di quelle paci 
solide che segnano pelle nazioni un periodo di ri­
poso; ma da questo alla immediata od anche pros­
sima rinnovazione della guerra, ci corro un grŝ n 
tratto. 

In mezzo a si svariate opinioni dei giornali ed 
all' oscurità in cui ci tiene il governo, è affatto 
impossibile il giudicare se avremo la pace o la 
guerra. 

Quello che intanto è un Tatto si è, che i pre­
parativi militari continuano ed in grandi propor­
zioni tanto in Italia che in Austria, come se le 
ostilità si dovessero ripigliare da im istante all'altro. 
E noi, sempre saldi alle nostre convinzioni, facciamo 
voti perchè la tregua si rompa domani piuttosto 
che dopo, convinti come siamo che il valore e 
r entusiasmo del nostro esercito già schierato in 
ordine di battaglia, e la ben nota capacità del suo 
animoso condottiero ci condurranno ad. una pace 
non indecorosa e che, meglio rispondendo alle esi­
genze della nostra dignilti nazionale, varrà di certo 
a procurarci più sicuri confini. 

In vari giornali d' Italia era corsa la notizia, 
che la fortezza di Palmanuova fosse stata abba-
donata dagli austriaci ed occupata dalf esercito 
nostro. Il l'atto non è vero e noi crediamo di do­
verlo smentire, poiché la foltezza fino al punto in 
gui scriviamo è sempre in potere degli austriaci. 

La spedizione del generalo Klapka in Unghe­
ria non è riuscita; i volontari lo abbandonarono, 
e la popolazione si dimostrò indifferente alla sua 
venuta. " . 

Corrono omai circa 20 giorni^ dacché gli au­
striaci hanno lasciata Udine o si sono internati 
lasciando parte delle loro forzo nolf Illirico. Fin 
d' allora noi fummo i primi e i soli della slampa 
cittadina a chiedere 1' armamento nazionale. Scor­
sero tre settimane e non furono ancora nemmeno 
aperti i registri di matrioola per il servizio della 
Guardia Nazionale. 

L' armistizio, ritenuto positivo, non si e defini­
tivamente conchiuso tra Italia e Austria, essendovi 
soltanto sospensiom^d'armi fino alle ore 4 aht. 
dì domani 10 agosto. Perciò V ili. gen.̂  Cialdini 
fece una mossa slratogica per ogni eventualità. 
Lo scostamento delle truppe da Udine mise in 
apprensione la città, cho si credette abbandonata. 
A noi è vietato d'indicare j movimenli dell' eser­
cito, però senza ledere la legge possiamo assicu­
rare gli udinesi ohe l' esercito italiano è poco di­
stanto da noi, cho una parto di esso vigila su, 
noi, e clic Palmanuova ó strettamente circondala. 
Udine adunque non deve avere nemmeno l'ombra 
del timore. 

Domani mattina il cannone potrebbe farsi an­
cora ttdii'o 0 a poca distanza da noi. L' esito di 
una battaglia non potrebbe eh' essere favorevole 
jigl! italiani, conciossiaohe toiti-, "dal-ppwno'-gflHoralft-
air ultimo coscritto, ardono dal vivo desiderio di 
dare una battagha che segnali al nundo il nomo 
e il valore dell' esercito italiano. 

Però Udine, cotanto prossima ai due campi ne­
mici, converrebbe fosse armata almeno colla guar­
dia nazionale. 

Noi ringraziamo e la guardia dì pubblica sicu­
rezza e i cittadini che volonlarii si prestarono a 
vigilare di nolto e di giorno sulla città, ma 1' o-
pera loro, sebbene attiva e prestantissima, non 
risponde a quanto l'urgenza del momento asso­
lutamente reclama. 

Occorre che dei cittadini onorariamente stieno 
giorno 0 nolto alle porlo per invigilare entrata o 
uscita. Il moratorio e l'arenamento degli affari 
rese disoccupati molli cittadini patrioti, i quali si 
presterebbero all' uopo se invitali. 

Noi vediamo di continuo gente nuova eh' entra 
ed esce dalla città, e ne vediamo di soramamento 
equìvoca. Questo andirivieni in città e fuori di co-
tali enti mette in sospetto i cittadini, e dal so­
spetto si viene alle esagerazioni, ai limorì. Quando 
si sapesse la ciilà bene guardata allo sue porte, 
svanirebbero anche i dubbi e le peritanze. 

L' art. XIX del r. Decreto i 8 luglio p. p, prov­
vede all' apertura dei ruoli, lo Statuto ò già legàl-
jnente pubblicato: a che si ritarda la immediata 
applicazione deh' art. 2° della legge 4 marzo 1848? 

A noi soddisfa la legalità, e non possiamo tol­
lerare gli atti arbitrarii. Sia costituita la Guardia 
Nazionale, e quelli che vi sono inscritti nei con­
trollo ,di servizio attivo prendano lo armi e ve­
stano l'uniforme: ma nessuno indossila divisa, né 
si armi senza essersi prima inscritto nel Registro 
di matrìcola e senza che il Consiglio di ricogni­
zione V abbia riveduto ed abbia su di esso l'or­
mato il controllo di servizio attivo. 

La legge è ugnalo por tulli. La legge sulla 
Guardia Nazionale stabilisce chi debba essere mi­
lite e, come tale, possa indossare 1' uniforme: e 
non crediamo cho il Municipio di Udine possa cre­
dersi supcriore alla legge. 

Ancora una volta noi esortiamo il Municipio ad 
«aprire i ruoli dell'armamento nazionale; ancora 

una volta lo eccitiamo ad invitare tutti i buoni 
patrioti (non alcuni) perchè invigilino al maggiore 
vantaggio ed al benessere pubblico della città in 
questi speciali momenti. 

Giostra Coi*i*l«ipondenza 

Firenze, 4 agosto. 

( . . . U . . . ) La concliiusiono dell' armistizio fa erodere 
gonoralmente sicura la pace. Ma a quali pattil 

Circa al Veneto propriamente (letto non vi posisono piti 
essere flubl)i ; e secondo me non ce ne dovrebbero essere 
circa ai Trentino ed al resto del Friuli, se 1' Austria co-
ODscD?so i suoi interessi. 
•• Piiò_r Austria sperare di faro conquiste in Italia? No 
di certo;'piuttosto può temere, che 1' Italia approfitti del 
primo suo imbarazzo por pigliarsi i confini naturali, L''Au­
stria ha il più grande interesso a disintoressaro l'Italia 
dall' allearsi co' suoi nemicî  Se 1' Italia avesse i suoi con-
fuii naturali non vorrebbe altrq, Essa ha da risanare le 
sno piaghe, da riformare i suoi ordini, da unificare gì' in­
teressi della nazione, da migliorare la sua agricoltura, da 
l'ondare 1' industria, ila sviluppare la navigazione ed il com­
mercio, da conquistare una realo influenza in Levante, nel-
r-Africa settentrionale, nell'America meridionale. Fattasi-
cura da questa parte, l'Austria potrebbe occuparsi do' 
suoi interessi lungj il Danubio, senza ostacoli da parte, 
nostra. Potrebbe conohiudero colf Italia un trattato di com­
mercio 0 di navigazione vantaggioso alla sua industria ed 
al suo commercio. Ella compirebbe la strada ferrata del 
Brennero: fi noi -fnrfimmn tosto- quelle di-Rassano a 'dsll!» : " 
Pon'lobba: por cui una parto del traffico italo-germanico 
si farebbe mediante lo provincie austriache. Noi accorde­
remmo patti d' oro ai naviganti dello altre costo dell' A-
driatico, pattuendo libertà di navigazione, anche del cabo­
taggio e della pesca, ed equiparando la bandiera del vicino 
alla nazionale. 11 ferro ed il legname dello provincie au-
stnaeho vicine e lo manifatture della Moravia, della Boe­
mia e doli' Austria troverebbero ancora sfogo in Italia. 

So invece succederà il caso conttfjirìo ; se cioè l'Austria 
non ci accorderà i nostri conlini naturali, che accadrà? 
La cosa 6 facile a spiegarsi. 

Tutti e due gli Stati dovranno mant»nere un forte eser­
cito, spendere molli danari a fortificare 1 confini, ad ac­
crescere la marina di guerra. L' Austria non potrà nuo­
cere punto all'Italia; ma I' Italia potrà nuocere all'Au­
stria, allearsi co' suoi nemici o con quelli de' suoi popoli 
che aspirano all' indipendonv.a. 

Vi dico il vero, che so io fossi il Governo austriaco 
farei all' Italia il ponte d' oro, le concederei il Trentino fino 
a Mezzolombardo, il Goriziano lino a Prevald od al Timavo, 
od anche ronderei liberi e neutrali Trieste e 1' Istria sotto 
al comune protettorato dei duo Stati vicini e dell' Europa. 

L'Austria però non farà questo, e ne patirà le conse­
guenze. 

Qui si ha ferma fiducia di ottenere in qualche ma­
niera il Trentino, elio per 1' Austria non avrebbe valore 
se non nel caso che pensasse a nuove aggressioni contro 
r Italia. I Trentini hanno mandato deputazioni di un gran 
numero di Comuni al nostro Governo; ed ora tanto Gari­
baldi, quanto Medici hanno riaforzata la loro posizione. 
Como mai si può erodere, cho l'Italia lasci una parte del 
Lago di Garda, o p. e. lo duo rive dell' Isonzo in mano 
dell' Austria ? 

L'Italia ha lo sue forzo intatte, ha preso col suo eser­
cito una posiziono oifonsiva e rinforzò tostò la flotta coi 
legni dispersi qua e là da poterli portare in azione subito. 
I depositi già pioni versano le loro truppe al campo dot 
Veneto ; ed intanto si riempiono di nuovo colla seconda 
categor'ia e colla nuova leva. 

La reazione sperata dall' Austria nelle provincie meri­
dionali è fallita dei tutto. Anzi non e' è stato mai meno 
brigantaggio d' adesso. Noi possiamo richiamare di colà 
r ultimo soldato. La Corto di Roma è noli' avvilimento, o 
già pensa, so non le torni venire agli accordi col Re d' I-
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lidia. Lii l'odo nel Tiunponik b scossa in tutti, nello stesso 
Pio IX, elio non può a nieiio di considerare il Connii-
mento dell' Uuitii d' Italia come un miracolo della Prov-
denza. 

La Spagna ha troppo di cho pensaro a casa sua. I le-
gillimisli francesi sono avviliti per la sconlitla dell' Au­
stria; od lianno di grazia ohe Napoleone 1' abbia salvala 
dalla rovina. Qui però non finisce tulio. L' Ingliilterra si 
mostra conlenta die si lurnii una Prussia (loloiitu. h;i 
Francia comincia a pensare, se non valesse meglio per­
metterò r unità della Germania, a patto di ottenere la riva 
sinistra del Ileno e (a [larte francese del Bell'io, riimendu 
il resto all' Olanda. I liberali todesclii aiiclw del sud do­
mandano ora r unione della Gerinatiia aKoi'uo alla Prus­
sia, l giornali russi fanno comprendere lo jireto.so della 
Russia, che sarebbero di mangiarsi la Gallizia, o di aju-
taro l'indipendenza dogli altri Slavi dell' Impero austriaco, 
Vodulo adunque, so io lio ragiono dì diro, che 1' Austria 
avrebbe il maggioro inleresso di faro il ponto d' oro al­
l' Italia, cedendolo i confini naturali. 

La crisi cui'ojjoa non tinìsce cosi. La Uussia domanda 
nn Congresso, colla mira certo d' inloi'bidaro lo ac(]uo. 11 
Governo prussiano d' altra parlo fa le bello alla l''rancia, 
.si mostra pago di quello cliu ha ottenuto, dice di averu 
ad istanza di Napoleone bwcialo esistere intalto il Regno 
di Sassonia sebbene il suo esercito debbi, come quelle) 
di tutti gli Stati al nord della linea del iMeiio, venire co­
mandalo dalla Prussia, Paro cho debba seguire 1' annes­
sione dell' A.ssìa elettorale, di parlo dell' Assia granducale, 
dei Nassau, di molta parto dell' Annover, se non tutto, 
iiservaiido l'unione del Brunswicli alla morte del duca 
attualo, di Fraiicoforte 0 Magonza, in (ino dai due Ducali 
dell' Elba, salvo la parlo danese da ricongiungersi alla Da­
nimarca. La Prussia ha poi bezzicalo tanto il Baden, 
quanto il 'WiJrtcmborg e la Baviera, sia per staccamo 
qualche parte da accomodare taluno di que' principi, sia 
per farsi pagare lo spese della guerra. 

Bismai'ck ha avuto un grande talento di farsi pagare le 
sposa di guerra dagli Slati nemici. Tutti dovettero som­
ministrare viveri agli osoi'citi; 1'/Uislria sborserà 76 mi­
lioni, Francoforto ne ha sborsati una bella qaritilà ed il 
resto faranno gli Stali del sud. Cos'i lo Camere, che sa­
ranno convocato domani, potranno udire un miracolo fi­
nanziario di questa rapidissima guerra, cho sarebbe fatta 
senza prestili e senza nuovo imposte. 

Non si r.i'j?Hfi pfìrn che Nnpnlonne I'AÌIÌ pngrt p.lm lutto 

questo finisca lasciandolo a bocca asciutta. Una pera 
da bagnarsela sarebbe Saarlonés ed il Lussemburgo ab­
bandonalo dall' Olanda. Quello di elio vi posso assicurare 
si è, che da qualche tempo una certa stampa e certi cor­
rispondenti ispirati hanno cominciato le solito jiredUioiii, 
che accennano ai soliti desiderii, come al tempo di Savoja 
e Nizza ecc. Sono preparazioni. Si dico porù mollo di più 
per avvezzare al meno. 

Mi si dà per cerio, ma io non lo posso assicurare, elio 
Napoleone vuol coglierò il momento di farla (inila colla 
quistiono romana, approfittando dello sconcerto deli' Au­
stria, deli' impotenza della Spagna, della adesione dell' In­
ghilterra e della Russia, nonché del/a Prussia, e della di­
sposizione dell' Italia. Parrebbe cho la proposta fosso 
quella già fatta più volta dal Pielri, dal principe Napo­
leone e dal Persigny nella sua lettera su flora», .annes­
sione delle Provincie all'Italia, Roma città libera con 
municipio elettivo, e .sode del papato indipendente, ri­
manendo la capitalo d' Italia a Firenze. 

Io credo che questa soluzione sarà dall' Italia accettata, 
giacché, distrutto il potere temporale e tolta di mezzo la 
sua soldatesca, all' Italia poco importa di mettere la sua 
capitale in una città di preti e nipoti di preti, di principi 
loro stretti parenti e d' una plebe eh' è ancora quella del 
panem et circences. Papa e Re non stanno bene in'una 
città. Firenze sarà la Washington dell' Italia. Tutti gì' Ita­
liani si trovano in questa città a casa loro; ed essi la 
trasformeranno grado grado, mutandone in meglio il ca­
rattere. Di più, Firenze ci da la lingua; e questo è un 
vantaggio pure. Le corporazioni religioso vennero abo­
lite anche nel 'Veneto; e non credo che a' frati si por-
raetlerà nemmeno la vita comune. Ci si oppongono 
molivi di pohzia e di moralità. Il corso forzoso delle ce­
dole di Banco vieno ora esteso anche al Veneto; e non 
ora possibile fare altrimenti. In conseguenza è sul punto 
di venire ad Udine un incaricato della Banca nazionale 
por fondarci una filiale. È dovere delia Camera di Com­
mercio, del IVlunicipio e della stampa di agevolare tutto 
questo. 

Raccomandalo, vi prego, di sollecitare 1' ordinamento 
delle posto, almeno colla capitale. Oggi ho ricevuto il vo­
stro giornale del 29 luglio e dopo che ne mancavamo da 
qualche dì, abbiamo ricevuto hnalmonto lettere soltanto 
del 1 corrente. Notato che la sera del I agosto abbiamo 

ricevuto da .Nuova York un dispaccio parlilo da quella 
città oltre l'Allanlico Li stessa mattina. 

Il Governo ha pubblicalo (innlmentc il rapporto sulla 
battaglia di Lissa. Grandi provo di valore in una battaglia 
malo condona, come il giorno 2 i giugno. Anche in Tirolo 
noi siamo penetrati troppo tardi, e per questo la diplc-
mazia non ci sosliouo, ad ogni modo con un po' di fer­
mezza potremo spuntarla. Io ho ricevuto lotterivda Mon-
falcone e da Gorizia, lo quali ci pregino di propugii.ire la 
loro eausa. È ila sette anni clic lo facciamo in molti gior­
nali italiani. Però ficciamo loro osservare, cb« si sono qui 
veduti deputali del Trotitinn, o non di Gorizia e .Monfil-
cuiie, e iKUiiiiieno dei [lae.'-i iva il .ludrl o 1' Isonzo. Va-
bene cho non ,si tungaiio tanto sicuri, e clic si ricnidinn 
che la diplomazia non calcola punto gli uomini al disotto 
del milione. Si ricorilino dei tre distretti mantovani del­
l' ollixqiù, che furono dimenticali dai negoziatori di Yilla-
fraiira. 1 giornali au.strìaci ed austriacanti seguitano a diro, 
che in Friuli 1' Austria non lià per avversari che i sirjmvi, 
ma che i conladini sono austriaci 1 

Si spora che durante f armistizio si faccia il cambio 
dei prigionieri, e che saranno tantoslo restituiti a noi an­
che i soldati Veneti che ti'ovansi in Prussii. Andò colà a 
raccoglierli il coloiiello Radaelli; il quale, se la guerra 
continuava, li avrebbe condotti in Ungheria. 

Il ministro dei lavori pubblici Jacìni è venuto nel Ve-
beto per accelerare 1' opera di restaurazione dei ponti o 
delle strade, dopo la rovina cho no fecero gli Austriaci. 

Torino, S agosto. 

Mentre faccio plauso all' ottimo pensiero che aveste di 
mutare 1' indolo del vostro giornale, pregievole si per lo 
suo notizie commerciali ed i suoi articoli economici, ina 
pur Don abbastanza inleressanlo in questi giorni in cui 
tutti hanno sete di notizie politiche, lasciando a parte lutto 
il rimanente fincliò la questiono della pace o della guerra 
che è questione di to bii or noi lo be, di vila od i morte 
per r Italia nostra non sia sciolta, accetto di cuore 1' in­
carico che mi dale d' essere vostro corrispondente. 

Qui da noi oltre ai tanti molivi cho si hanno di la­
gnarsi del Governo per il modo con cui condusse lo cose, 
si aggiungo in ora la poco equa ripartizione delio quote 
di prestito nazionale, riparto elio per quanto risguarda la 
nostra Torino non possiamo in nessun modo ammettere 
e che tulli i nostri fogli combattono. Su che fondarono 
i nostri bravi (inairziiìri fede ingiusta ripartizione? Sulla 
somma accertala della ricc/iezza nel/o proi'incie e noi co-
mimi? iVIai no, oliò Milano, Genova, Napoli soii dovizioso 
ben pili di Turino, se pur questa, dopo ossoi'O stata tanto 
bistrattate, ricca ancora puossi dire. A capriccio solamente 
e da persone cui poco sta a cuore la nostra povera città 
dov' essere stalo fallo il riparto, mercè il quale lo viene 
assegnata la quota di 30,229,772)) — La notizia del defi­
nitivo armistizio di quattro settimane a partire del 2 cor­
rente non va a genio di nessuno, all' infuori di coloro cho 
se non apertamente, di soppiatto congiurano contro di noi. 
I Comitali di beneliccnza per soccorsi ai foriti cominciando 
ùaW'Amor Fraterno si affreltano a fare spedizioni agli ospe­
dali, ai volontari, persuasi coma tutti siamo elio l' Italia 
non vedrà ancora spuntare per essa il giorno della totale 
sua redenzione mercè la paco poco decorosa a cui ci con­
dussero i nostri Laiuarmora, Persaiw .. .. A proposilo di 
quesl' ultimo so dirvi che è giunto in Turino ad insaputa 
di tutti e cho si ritirò in una bellissima villeggiatura detta 
la Villa della lìegina dove è prigiouioro sulla sua parola, 
in attesa dell' indiiiisla a cui però sembra andare volen­
tieri incontro, per avere agito dietro concorto col Governo 
0 sotto il patronato di alto localo; cos'i almeno molli la 
pensano. Dissi della Villa della Regina e sarà bene elio 
conosciate essere quello il luogo dove sorgerà 1' Islitulo 
delle- fujtie dei militari morti pugnando por 1' Italia : tale 
Istituto cho possiede già più di oOO,000 lire raccolto dalla 
generosità dei cittadini sta per aprirsi e soddisfare cosi il 
Comune desiderio, la stampa avendo sollecitato i promotori 
di por mano all' attuazione di tant' opra ed ultimamonle 
veniva difalti dal Comitato preso possesso della rogai re­
sidenza donata allo scopo mentovalo. 

Lunedi (sei corrente) avrà luogo un corso di lezioni 
autunnali a cui provvidamente pensò (almeno una volta) 
il Governo: tali lezioni si danno noli' Istituto Tecnico nuo­
vamente aperto e vi darà principio il distinto nostro Eco­
nomista Comm. Gerolamo Boceardo cho tutti conoscono 
insigne cultore delle scienze economiche e scrittore ope­
rosissimo e ad un tempo ottimo professore; o non dubito 
che tanti interverranno quanti potrà capire il localo a tali 
lozioni destinato, vasto assai. 

Termino colf annunziarvi due confratelli a cui diamo il 
benvenuto, ambi democratici oppositori coscienziosamente 
al Governo: cosi almeno ini consta dai fatti per il primo 
di essi, la Libertà, diretto da egregia persona a me ìxn 

nota per [irincipi liberali; il secondo cho prose il nomo di 
Corriere Mia sera, di piccolo formato si farà ben presto 
meglio giudicare. 

K. 

— hcggitimo m'ir Opinione: 
— Sentiamo che il ministro dei lavori pubblici annun­

ziava ieri da Mestre al Commissarialo dello ferrovie lo 
seguenti date circa alla liapcrUira dei vari tronchi dello 
lince veneto, cotanto reclamata jicr l'approvigionamonto 
dell' armala e (lei bisogni dell' amminitrnzione delle nuovo 
Provincie. 

Pel iiriiicipio della prossima scllimana sarà compiuto 
nello vicinanze di Mestre il nuovo piccolo tronco, avente 
per iscopo di sottrarre i convogli dalla portata dei cannoni 
di .Maigliera. Ver.sn il IO agosto sarà riparato ed esercitato 
tulio il tr.dto da Boara, sull' adige, nello vicinanze di Ro­
vigo, lino a Treviso, ed ai 20 agosto lo sarà anche da 
Treviso ad Udine, malgrado i rilevanti guasti ai ponti sul 
Piave 0 sul Tagliamenlu. Verso la metà di settembre lo 
riparazioni, conipieso il ponto sull' Adige, saranno compiuto 
sid complesso delle ferrovie vende osislcnli. 

Sappiamo inoltre ohe il contratto stipulato è già in corso 
d' esecuzione, e più ancora l' abilità del personale dirigente 
della socìeià dell' Alla ItJlia lasciano riienero con fonda­
mento che, iranno il caso di pieno precoci del Po, la 
nuova linea di congiunziono Ferrara Rovigo possa essere 
ultimata al principio di novembre. 

Pel trasporto del materiale mobile dalle lineo dell' Alla 
Italia sullo Venete, la solerte Compagnia approfitta della 
navigazione sul Po e sul canale Bianco. 

Le riparazioni provvisorie sullo strado ordinarie cho fu­
rono guastalo dagh austriaci sono tutte compiuto. 

Leggiamo nella stessa. 
Un telegramma dell' A(jeii3iii Stefani annunciando duo 

giorni or sono cho il generalo Lamarmora aveva invitato 
il comandante dell' armata austriaca a prolungare di otto 
giorni la sospensione d' armi, fece gridare allo scandalo ad 
alcuni giornali, i quali viilero in ciò un affronto al decoro 
della nazione italiana ed un atto di umiliazione verso 
r Austria. 

A spiegazione del telegramma diìll' Agonziu Stefani, noi 
siamo in grado prima di tutto di assicurare che il gene­
ralo Lamarmora non fece altro che eseguire un espresso 
incarico del Consiglio dei ministri. Che poi il governo 
non potesse agiro diversamente è facile desumerlo dalla 
circostanza cho avendo l'Italia, alia vigilia della scadonza 
della sospensione d'armi coli'Austria accettato, por me­
diazione della Francia, un armistizio sotto determinate con­
dizioni, la ripresa delie ostilità che avesse avuto luogo 
[ler essere scaduta la sos(ionsiono d'armi convenuta col-
I' Austria, nel mentre pendevano le trattative colla Francia 
per e accettazione di un armistizio, sarebbe apparsa come 
una inqualificabile mancanza di' riguardo verso la. potenza 
mediatrice. 

— In (tua corrispondenza da Vienna del Jour­
nal Lhs Débats, in data del 30, si legge: 

«In questi scorsi giorni ebbe lungo davanti alla dire­
ziono di polizia una specie di sommossa, ma una som­
mossa tedesca, senza grida e senza minaccio. Erano ope­
rai indeboliti dalla l'amo che venivano a dimandare pane 
0 lavoro. Fu dato loro del pane per una settimana; ma 
dopo? L' niperatore, l'imperatrieo od alcuni grandi rega­
lano a due mini a questa folla disaminata e rosa vaga­
bonda dalla miseria. 

<i Sembra che 1' Ungheria voglia mettersi nella via della 
resistenza legde. Il parlilo deachista, cosi moderato nei 
suoi desideri e ne' suoi atti, sarà ben presto, a quanto 
mi si afferma da buona sorgente, .sopravanzito dal partito 
ultra. Qwsi' ultimo vuide il ristabilimento della Costitu­
zione d.'l KiiS senza modificazioni, un Ministero unghe­
rese ed un Parlamento uiigborosc. » 

~ Si legge nella Nazione: 
A Vienna sotto la presidenza del ministro Belcredi, fu 

tenuta una conferenza fra i principali banchieri della città, 
por studiar il modo di procacciare al governo la somma 
richiesta dalia Prussia per le spese di guerra, e liberar 
così quanto prima la Boemia e la Morsvia dall'occupa­
zione prussiana. Sembra cho i banchieri forniranuo quanto 
si chiede ometteiido delle cambiali da rinnovarsi dopo 90 
giorni, cambiali cho la Banca nazionale sconterebbe, v.a-
iendosi all' uopo della sua riserva metallica. Il governo ri-
lasciorebbe poi ai banchieri, in garanzia di questa opera­
zione altrettante lettere di credito della Banca ipotecaria 
pagabili in moneta sonante. 

È certo ohe in tale conferenza oltre alla questiono fi­
nanziaria, ben anco quella politica fu fatta soggetto di vive 
discussioni. Il barone Rothschild vi avrebbe tenuto un lin­
guaggio aiisai chiaro, od avrebbe anzi noi suo o noli'in-
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teresse de' suoi consocii, cbiosto al ministro clic questi 
abbia in qualche modo'da riportare per questa operazione 
finanziaria, l'adesione del Parlamento, che tosto u lardi 
il governo sarà obbligato di convocare. 

La Nuoua stampa Ubera del giorno 31 vuol sapere inol­
tre, che non a soli 20, ma bensì a 00 milioni si eleva la 
cifra delle speso di guerra imposto dalla Prussia; — 20 
di questi raìiionì verrebbero compensali all' Ausilia dallo 
spese sostenute noi Ducati, — 20 se no dovrebbero pagai' 
tosto che la Boemia e Moravia dovessero rimaner libere 
da un' occupazione prussiana, — -10 tre mesi dopo la slipu-
lazione della paco e 10 finalaicnlo 0 mesi più tardi. All'Au­
stria inoltro incomberebbe il carico di raantonoro tutta 
l'armala prussiana forte di ben 400 mila «(Uiiini dal 
giorno della conclusione dell'armislizio lino al 28 agosto: 
queste speso psssono valutarsi dai 280 mila ai liOO mila 
liorini giornalieri. 11 numero do! summontovat» Diario che 
forniva tutti questi dettagli venne come al solito seque­
strato immediatamente. 

— Ecco come la Wkner Abmd Post, del 1.° 
annunzia la prolungazione della sos|)ensiono d'anni; 

In seguito ad un desiderio del Gabinetto di Firenze, co­
municato al Governo austriaco per mezzo della corto di 
Francia, la sospensione d' armi fra le truppe delle due 
parti, che scadeva al 2 corr., ò stata prolungata di altri 
otto giorni, per render possibile entro questo termino la 
conclusione di un.armistizio. 

Cose «li C i I t t i . 

Abbiamo veduto un citladino con blusa, scia­
bola, e berotlo d'i capitano di Guardia nazionale. 
Precisamente sul bercilo di Guardia nazionale ave­
va tre filetti d' argento, distintivo di capitano. Nel­
la Guardia nazionale non vi possono ossero gradi 
senza impiego (ari. 56). Non csseiulo ancora nem­
meno aperti i ruoli, egli è più che certo che quel 
signore non può avere alcun impiego in un corpo 
che non esiste. Nella Guardia Nazionale sono i 
militi che eleggono gli nffiziali, sotto - ulfiziali e 
caporali (Art. 41) a maggioranza assoluta di voli. 
Gli uffiziali elclti, dopo riconosciuti dal Re, pre­
stano giuramento (Art. 50). A Udine alcorto nes­
sun miUlo ha elello quel capitano, ned egli fu 
confermato, ned ha prestato giuramento. Quel si­
gnore adunque vesto abusivamente da capitano di 
Guardia Nazionale, e tanto più inquantochó veste 
una blusa che non è d' ordinanza. Non è lecito 
ad alcuno assnmere in pubblico nn carattere che 
non ha. La leggo è eguale per tutti. I 

— Lunedi mattina venne fra noi 1' egregio cit­
ladino e distinto patriota sig. Francesco Verzc-
gnassi. La universale simpatica accoglienza fatta 
al nostro amico spiega il sublime sentimento di 
patria che anima tutto il paese ed esprime la gl'ala 
sua riconoscenza per il tanto bene eh' egli fece a 
vantaggio della causa comune. 

N. 0520 

x*og ia O i t t t i el i TU d i n e 
All' onarevole lìedazione del Giornale la Industria 

La s'interessa ad inserire nel reputalo suo giorni le il 
i seguente 

COMUNICATO MUSIIClPAi:.K 

Il Governo di S. M. il Re WItio»'i« lOmaiis^aeie 
11° si compiacque di elargire in parti eguali od a lavoro 
dogi' Istituii Asilo Infantile, Casa di liUovero, Oiianalrofio 
Tomadini, la somma di. It. Lire. ISOO oggi stesso versalo 
in Cassa del Comune. 

Quest'atto di beneliccnza che prova quanto stia a cnorc 
del Governo il bone dei Pii Isliluli viene con sentila com­
piacenza portato a conoscenza del pubblico. 

Udine, 8 agosto 1866. 

Per il PoJftstìi 
TONUTTJ. 

I l is | )acci Tel@g'rsftfiei 
(AGENZIA STKPAiNl) 

Firiìtize 7 agosto, ora 23. 

I S c r l i u o . La Camera dei Signori decise ad 
unanimità d'inviare F indirizzo al Re a Monaco. 
L'ottavo corpo austriaco attraversa Monaco por 
ritornare in Austria. 

Firenze, 8 a(joslo di mattina. 
La Gazz. Uff. reca: ,Icri un violento temporale 

imperversò neir Adriatico nella direzione di tra-
inontaiKi-maislro. 

Alcuni legni della squadra solfersoro alcuni dan­
ni. L'A/fondaloro entrato in porlo si sommerse 
presso il inpU) inicrno. Lavorasi aUivaraenlo per 
rimetterlo a galla; F e([nipaggio fu salvo. Venne 
immediatamente formala una commissione d' in­
chiesta jìresìeduta dal Contrammiraglio RiboUy. 

Firenie 8 agosto, ora 9.15. 
Assicurasi che Manlcuffel andrà a Pietroburgo 

con missione speciale. — L' Imperatore Napoleone 
ritornò jcr sera a Saint Cloud: la Patrie crede 
che questo ritorno sia motivalo da incidenti in­
sorti sugli affari d' Italia. Atlendonsi a Parigi 
anche Lavalctte e Nigra ~ Drouyn do Louis non 
ritorna più a Vichy. — La stessa Patrie smenti­
sce che si tratti di aumentare F esercito delF Al-
gci'ia. — L' Etendard annunzia che lo autorità 
austriache fecero jeri molti arresti a Post - Huda. 

Firenze, 0 agosto, ore 8. 40. 
Bierli i iw. 11 Re e il Principe reale visitarono 

F esercito sul Meno. 
I^oiialra. U Parlaiuenlo sarà prorogalo. 
B"MII«I'SS. La sospensione d' armi è prolungata 

di 24 ore, cioè (ino alle ore 4 ani. dell' i l corr. 
¥«»rk , 4 fl^o.s/0. — Cotone 30, Oro 147 %. 

Cosi in quindici giorni i prezzi hanno riguadagnato il 
terreno che avevano perduto prima del raccolto e della guerra. 
Ora però si ò scontalo tutto, tanto la definitiva conclusione 
della pace, quando la ripresa generale dei lavori della' 
fabbriche. 

È, anzi da osservarsi che le giornate di maggior movi-, 
mento furono lunedi o martedì, e che poi gli alfliri si 
anilarono sempre piii rallentando, in modo che la Condi­
zioni di jeri non ha sognato che 90 numeri fra quali 
vanno comprosi diversi affari doi giorni passati. Questo si 
spiega facilmente col riflesso che, fatte poche eccezioni, 
è sempre la .sola fabbrica che acquista, la quale ha già 
soddisfallo a rjuosl' ora ai pii'j pressanti bisogni, e di più 
si è provvista anche di un po' di roba in previsione, di modo 
che può astenersi pel momento, o almeno limitare d' assai 
lo suo operazioni, in guisa da non esser forzata a subu'O 
un ulteriore rialzo. Lo subirà forse piii tardi, ma intinto 
a motivo anche dello domande molto limitate di stoffe, 
polrà evitarlo. 

La speculazione non prende parte al movimento ed' in 
conseguenza, so la fabbrica si arrestasse di fronte alle 
crescenti domande doi detentori, non sarebbe da meravi­
gliarsi che nella entrante settimana vedessimo di nuovo 
presentarsi la calma. 

La lìera di Beaucaire si è aperta jer l'altro con un 
aumento di f.chi 2 sulla qualità bolle correnti, che si 
pagarono da f.chi 83 a 84, e lo qualità scelle da f.chi 95 
a 98. Eccovi i nostri corsi. 
Greggio d'Italia classiche 10/12 d. f.chi HO a 114 

» • bolle corr. 11/22 . 106 1 108 
» » » » 22/23 . 102 . lOS 

Tramo d'Italia • . 22/26 . HO . 115 
0 I t i 24/28 . 108 . HO 

PAiriE COMMERCIALE 
!S« te 

Udine 9 agosto. 

Il nostro mercato della seta non ha per anco 
assunto qttel andamento regolare che solo può dar 
vita agli affari, slantochc lo notizie di questi ultimi 
giorni non hanno ancora potuto persuadere i nostri 
nogozianU della definitiva cessazione della guerra. 
Di affari adunque appena se ne parla, o poco; e 
se pur di quando in quando sorge in talimo F idea 
di far qualche acquisto, le trattative vengono ar­
restate dalle elevate pretose dei detentori, che non 
hanno una base detenuinata sulla quale formulare 
lo loro domande. Quello che possiamo diro a (juesio 
propositi) si è, che jeri vennero rifiutate "L. 28:50 
per una bellissima e buona greggia di merito 
"/,,-, denari. 

Si la jierò qualche cosa in mazzaiui reali e se-
detta, quali si pagano da L. 16 a L. 18 le prime, 
e da L. 20 a L. 21:50 i secondi. 

Si è compiuto in questi giorni un fatto della 
piò alla importanza pollo sviluppo del commercio 
europeo. Il Great Heastern ha fissalo a Terrauuova 
la corda telegrafiica che deve unire il nuovo al 
vecchio mondo. Fra poco Terranova sarà congiunta 
.alla capitale degli Stati-Uniti d' America, e giova 
s|)erare che nuovi accidenti non sorveugano a 
render vani una seconda volli gli sforzi dovuli 
alla prodigiosa tenacità degF inglesi. 

{Nostra Corrispondenza) Lione 28 luglio 
La speranza, diremo anzi la quasi certezza di una pace 

vicina hanno finalmonte trionfato dello ultimo esitanze 
cbo rendevano tilubanli un certo numero di compratori, e 
nel corso della seltiraana tutto il mondo si è dato con 

-franchezza agli aff-iri. La nostra stagionatura ha quindi 
potuto registrare la cifra di cliil. 66,878 contro cbil. 
26,277 della settimana corrispondente del 186S, e sopra 
979 numeri passali alla Condizione, se no contano 248 
appartenenti alle sete d'Italia. Che se le transazioni non 
furono più numerose, lo si deve somplicomente attribuire 
alla eccessiva scarsezza della merco disponibile e un poco 
anche alle prelese troppo spinto dei detentori, ma si è 
finito col comperare tutto quanto venne offerto in vendita. 

La domanda si portò su tutti 'gli articoli, sia lavorati 
che greggi, e si può dire che in questi ultimi giorni si 
acquistò tutto quanto si trovava sulla piazza senza pensare 
tanto al prezzo. 

Le sete cliinesi e giapponesi orano piuttosto mancanti, 
0 per questo i filatoieri hanno dovuto gettarsi sullo poche 
balle greggio del paese o d'Italia che sono arrivate nella 
settimana, e hanno dovuto pagarle a limiti che non stanno 
punto in rapporto con quelli dei lavorati, malgrado il 
rialzo che questi hanno provalo da un mese a questa parte. 

4398 04 
478 93 

IfiSO — 
S09 85 

IVwtiieic Vclcg;raflcii<>. 

Lione, 4 ajoslo. 

La settimana è finita in caltna; le transazioni 
furono quest' oggi poche e difficili. — Passarono 
alla condizione; 34 balle organzini — 20 balle 
trame —r 42 ballo greggio : pesate balle 36. Peso 
totale cliil. 9448. 

[Nostre Corrispondenze) Torino 3 agosto. 

Nel decorso periodo di sette giorni la nostra condiziono 
ha registrati: 

Colli 36 organzini in chilogrammi 
» 0 trama » 
« 42 greggia i 
• 7 articoli diversi • 

Totale 91 . 6837 72 
E presso a poco lo stesso movimento della procedento 

sctlimana, colla differenza eho i maggiori affari cominciarono 
a farsi sui lavorali in organzini, che da soli costituiscono 
due terzi della cifra lolalc. Questo dinoterebbe che lo 
fabbriche hanno cominciato a provvedersi; circostanza che 
contriburà a mantenere i prezzi elevati che si sono 
rcggiunli. 

I corsi praticati furono di L. 112 a 120 por gli organ­
zini a seconda della quabìà; da L. 103 a H2 per lo 
tramo e L. 95 a 102 por lo greggio. 

Le struse sono in deciso rialzo e si pagano correntemente 
L. 20 por lo qualità a vapore; L. 18 a 19 per quello a 
fuoco di merito; L 16 ii 18 per le secondario. 

1 do[ipi niali sono calmi da L. 22 a 2S. 

Milano 4 agosto. 

Gli affari, al chiudersi dell' ottava, procedettero 
alquanto più cauti che all' iniziativa. Non valsero 
ad esercitare un' influenza favorevole le scemalo 
difficoltà poliliclie; invece i ragguagli delle piazze 
estere di consumo, piultoslo disanimali, contribui­
rono all' astensione predominante. 

Gli arrivi dei centri di produzione sono, per 
vero dire, conslanleiuonto scarsi; nondimeno lo 
commissioni furono altrettanto limitale di quantità 
e di prezzo, in luodo che le nostre contrattazioni 
avvenute segnalarono qualche leggiero degrado, se­
gnatamente per gli strafilali di secondo ed inlìmo 
rango, come per le Iraiuo e greggio secondarie. 

Del resto, si è notato che lo sorta greggio e 
lavorale di distinto inerito gustarono di insistente 
domanda e decoroso coUocamenlo, al confronto 
delle precedenti. 

Possiamo mentovare strafilali subhmi 18[22a 119: 
20(23 a L. 117; buona nostrana 20i24 a L. 114 
buona corrente 20|23 a L. 113; 22[24 e L. HO 
24[28 a L. 108; 22(30 a L. lOG. 

Le traiTio bolle, senza essere disliute, ottennero, 
nei titoli da 20 a 30, L. 108 a HO; quelle di 



sorta buona corrente da L. 103 a i07, nella rl-
spcllìva gradazione di titoli. 

Lo scadenti ricercato, ma dietro concessioni di 
prezzo: cioò da L. 90 a 100 per 30 a 40 denari. 

In solo greggie si ò pur conchinso rpialciic con­
tratto per sublime 8[10 a 100,50, ed altro offerto 
intorno a questo limito. 

Le buone nostrano i0|12 all' ingiro di L. 102 a 
103; buone correnti 0 a 13 denari da L. 93 a 9(i. 

I cascami sostenuti ad alte preteso con poche 
vendite, riportandoci ai listini. 

Ilaporto alle sete asiatiche, si ò mantcnnta viva 
la ricerca per Giappone o Beng.ala (ine, lauto in 
organzino cho in trama alle accennale quolazioni ; 
però r articolo manca, e non si [)ossono citare cho 
casuali affari. 

Gonchìudesì cho la calma può essere di breve 
durata, mancando il quantitativo del genere, il quale 
possa incagliare il progressivo andamento. 

1 suesposti prezzi sono contro cedole di Banca, 
mentre l'aggio dell'oro ò constatato da 8 a 9 p. O|0. 

La sera del 31 luglio p. p. la nostra Camera 
di commercio ed arti tenne una seduta plenaria, 
presidente il sig. cav. Giulio Bellinzaghi, all' oggetto 
di rivedere ed approvare il verbale della Commissiono 
incaricala della Ibrmaziouo dei prezzi adequali 
dei bozzoli contrattati nel corrente amio sulla no­
stra piazza. 

L'operato della commissione venne dall' assem­
blea approvato, per cui i prezzi adequati generali 
dei bozzoli stabiliti per Milano, esclusi i doppi ed 
i bozzoli rugginosi e calcolalo il pronto pagameuto 
all'atto di consegna, risultano: 

L. 5:33 CO pei bozzoli annuali. 
• 2:89 88 . poiivoltini. 
> 5:32 51 quale adequato dei due prezzi a-

d equa ti. 

Q R A N I 
Udine 6 agosto. 

Il nostro mercato delle granaglie ha mantenuto 
un buon corrente d' ailari per tutto il corso della 
settimana che si chiuse. Le vendile furono attive 
segnatamente nei Granoni che dopo Y ultima nostra 
rivista hanno provato un nuovo aumento di circa 
L. 2 lo staio. Il Formonlo è sempre in buona 
vista 0 parlando ben inteso del nuovo, che il 
vecchio è assolutamente mancante; ma non ha 
dato luogo a molte conlraltazioni, perchè le ricer­
che sono alquanto diminuite in forza di qualche 
provvista arrivata all' armala. 

Wì'e'iM Correli l i 
Fermento nuovo da °L. 18.50 ad "L. 19.— 
Granoturco » 12.75 » 13.— 
Avena . 12.— » 12.25 
Segala • 9.50 - 1 0 . -

Genova 4 detto. 
La situazione do' grani seguita ad essere la 

stessa, sebbene sieno giunti dal Levante diversi 
carichi di qualità tenera, perchè la maggior parte 
di questi erano già venduti prima del loro arrivo, 
e anche i pochi disponibili furono presto venduti 
parlo al Governo e parte a! dettaglio. 

Fra le operazioni all' ingrosso si citano nelle 
qualità pronte ett. 15,000 di Berdianska tenero a 
L. 24:50: eli. 4500 di Marianopoli teucro a L. 
24: ett. 1600 Ghirka d'Odessa a L. 23:75, ed 
ettolitri 4000 di Berdianska tenero per consegnare 
da L. 24:50 a 24:75. Le vendile di dettaglio in 
tutti grani della cadente settimana si fanno ascen­
dere ad ett. 21,000. 

Dall' interno il calode' grani nuovi è quasi nullo 
e quel poco che giunge è di qualità ordinaria: è 
ormai indubitato che il raccolto è stato scarso; 
come pure si annunzia scarso anche quello del 
granone. La Sardegna non ha nemmeno essa quel 
raccolto che si credeva; anzi vuoisi ohe sia più 
scarso dell' anno passato. 

Torino 3 detto. 

Le vendite limitate al puro consumo locale con 
calma dei prezzi, quali si reggono come segue: 
Fermento da II. L. 22,50 a L. 14.50 
Segala . 12.50 . 13.20 
Riso . 30.— . 34.— 
Avena » 11.— » 12.— 

LA INDUSTRIA _ 

Il N. 3067 detto rnuolla nfflciole dello leggi e dei de­
creti del Regno contiene il seguente decreto: 

EUGENIO PRINCIPE Dt SAY0JA-CA1\IGNAN0 

Luogotoncnto Generalo di S. i\I. 

VITTORIO EMANUELE 11. 

l'En r,n.\zi.\ iii mo E piin VOLONTÀ' DELLA NAZIONE 

RE I)' ITALIA. 

In vinii dell' a\itoi'ili\ a Noi dolegala, 
Snlla proposiziono dot prL'sidcnlo del Consiglio doi mi­

nistri, ministro di'ti' intorno; 
Abliiamo decretato e decretiamo: 
^ir(. sinico. TiiUi i l'iinzinnari oil impiegati dello provin-

cio voiiote, i quali avessero seguito l'armata austriaca, o 
clic in altro modo si l'ossero allontanati dalla loro resilienza 
all' aviicinarsi dell' esercito nazionale, sono considerati coma 
dimissionari. 

Salva la l'acoltà concessa ai cuinmissari del Ilo coli' ar­
tìcolo 4 del II. Deereto 18 luglio corrente, N. 3004, o 
senza pregiudizio delle altro disposizioni conlunulo* nel 
decreto medesimo, o di quello piti speciali elio potranno 
esser fatte [ler alcuno aniniinistrazioni, tutti gli altri fun­
zionari od impiegali conservano lino a nuova disposiziono 
il loro ufticio col annesso stipendio. 

Ordiniamo che il presento decreto, munito del sigillo 
dello Stato, sia inserto nella raccolta uUlcialo dello leggi 
0 dei decreti del Regno d'Italia, mandando a cliiunquo 
spetti di osservarlo o di farlo osservare 

Dato a Firenze, addi 10 luglio 1800. 

EUGENIO DI SAVOJA. 

RlCVSOLl 

x\. X - j 

IL,'Avvocato T. ¥at8"i 

darà pubblicazione, a tutta velocità, delle leggi 
emanando dal Commissario regio in seguito alla 
Legge 18 luglio 1800 sull' ordinamento delle Pro­
vincie venete. 

I * r c a z o ! cent. 25 'per ogni fascicolo di 8 
pagine in ottavo piccolo. 

11 sig. Paolo Gaiubierasi di Udine è incaricato 
per la vendita. 

I l i u s c i t o vxix toi»55o O p u s c o l o 

del Cav. C A R L O P I S A N I 

Fa seguilo agli altri duo dello stosso Autore 

LA PACE 0 LA GUERRA? 

L'OPINIONE PUBBLICA 
Si vende a u n frsaaìC® presso questo Sta­

bilimento. 
Dirigersi all' Amininistratore del Consorzio Na­

zionale sig. NAPOLEONE COLOMBINO e presso Mattirolo 
Luigi, Padiglione Piazza Castello sull' angolo Dora 
Grossa. 

Ai librai verrà fatto lo sconto d' uso. 

Dalla- Tipografia del Cominercio 4'- Genova si è 
pubblicato: 

P R f N G l P Ì I 
DI 

ECONOMIA POLIT ICA 
esx>osti 

dall'Avt. JACOPO VIRGILIO 

PROFESSORE TITOLARE NELL'ISTIfUTO TECNICO DI PADOVA 

Riassunto di Lezioni fatte nell'anno 1805-06 
all' Associazione dei Commessi Genovesi 

FFÈ MENE 
trovatisi vendibili v i n i nav ìg ' ì l l i nostrali ed 
esteri di ogni qualità a prezzi convenienti. 

L'ÉCONOÌSTE~" 
REVUE FINANCIÉRE DE LA SEMAINE 

l'ABAlSSANT 

A FLORENCE 
TOUS LES DIMANCHES 

Oix .s 'al ioiHio: 
A F l o r e n c e , anx burooux du journal, via San Si­

mone. 3. — Dans toutes Ics autres villes d' Italie, 
ù la Direction des Postes. 
A P a r i s , chsz M. E. IVfaillot, libraire, ruo Troncliet, 15. 
A fcioiiéve, cliei: MM. A. Vòrèsoff et' L. Garrigues, 

corratteriu 19 et citò 10. 

U n irol i i iuc <lì cls'ess. Jt®0 pag'isiie 
Preszo Ln. 2.00 

Vendesi presso i principali librai. 

Co jounal, qui traile do tous tea intòrflus financiers so 
rattachant à 1' Italie, Banque, Bourso, Cliomins do fer, 
Sociètès diverses, ole, est indispensalilo a tonto personno qui 
possedè (Ics valours italiennes ou qui opòro sur cos valeurs. 

Un Oli Six mois 
F r a n c c 20 fr. H fr. 

PtìIX D'ABONNENENT { S u i s s e 18 » 10 » 
Bta l i e 15 > 8 > 

L'OPINION SERICICULE 
Organo des intòriìts agricoles et sòricicolos de la France 

et do r Etrangor, parissant tous Ics Mardis. 

Les abonnemonts sont adressòs au dirocteur l i , l i a -
c r o i x . à Vali'èas (Vaucluso). 

Pi-i:^ de r altwnuemcnt 
Franco un an fr. 10 Sii mois fr. 0. 
Italie » » » 12 » • » 0. 
Autrictio > I 18 • • » 8. 

SlRICICULTURE PRATIQUE 
revuo des iiitèrels agricoles, sèricicoles et commerciaux do 
la France etile 1' Etranger, paraissant à Valréas (Vauchise) 
tous les iUardis. 

Prix. «le r aSswuateincnt 
Autriohe fr. 10 —France et Algerie fr. 10.—Italie et 
Suisso W. 12 — Aiigleterro fr. 15. 

E iONITEUR DES SOIES 
I^alitì^ «Se Coinunea'cc 

Dirocteur: EdwMaB'jl FoMeas i l f l 
Prix de /' abonnement 

Villa de Lyon un an IV. 28. — 
Departements • 
Etranger 

30. — 
40. — 

LA CRONACA GRIGIA 
GIORNALI!; - OPUSCOLO - SETTIMANALE 

che si pubblica tutte le Donieitiche a Milano e Firenze 

i'a'e^SKO «!' alibonaiiicnto 
Per tutta Italia — un franco al mese. 

Por r Estei'o si aggiungono le spese postali. 

Non si ricevono abbonamenti mensili elio da coloro i 
quali levano il giornale all' Urilcio in Milano. 

Colla spesa annuale di L. 12 si avranno cosi raccolti, 
alla line di ogni anno, dodici boi volumi di circa ISO 
paginoj colla storia contemporanea. 

V ufiicio è in Milano, corso Vittorio Emanuele N. 18. 

OLINTO VATRI redattore responsabile. 

Udine, Tip. Jacob e Colmcgna. 


